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Obiettivo

generale

La finalità generale di DIESIS Obiettivo Convergenza è supportare le

Amministrazioni Nazionali e Regionali dei territori compresi nell’Obiettivo

Convergenza nella revisione e nel miglioramento delle politiche di inclusione

sociale. Gli obiettivi specifici del progetto sono:Per le Autorità nazionali-

l’acquisizione di conoscenze approfondite circa le politiche e le strategie più

efficaci sperimentate in altri paesi europei per l’inclusione sociale di categorie in

condizioni di particolare disagio.Per le Amministrazioni regionali-

l’individuazione di strumenti e metodi per sostenere le Amministrazioni nelle

azioni di trasferimento e mainstreaming di modelli, risultati e competenze;- la

creazione e l’animazione di una comunità di pratiche finalizzata allo scambio di

informazioni, esperienze, metodologie, approcci innovativi, pratiche di

successo, ecc.;- l’accrescimento delle competenze degli operatori pubblici del

settore impegnati in attività di programmazione, gestione, monitoraggio,

valutazione, controllo, concertazione, negoziazione delle politiche per

l’inclusione sociale, mediante la condivisione di modelli e strumenti propedeutici

alla realizzazione di incontri transnazionali e di visite di studio all’estero.



Caratteristiche
Aree geografiche

Descrizione Incidenza %

Regioni in ritardo di sviluppo 100

Tipologia amministrazioni destinatarie

Descrizione Incidenza %

Provincia 5

Comune 5

Regione 70

P.A. Centrale e periferica 15

Cittadini 5

Tipologia committenti

Descrizione Incidenza %

Ministeri 100

Macro attività

Descrizione Incidenza %

Divulgazione e Diffusione 20

Formazione integrata 70

Ricerca 10



Attività
Fase Preparazione

Codice attività 1

Titolo Preparazione

Descrizione

Nella fase immediatamente successiva alla stipula della Convenzione tra il

Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Formez PA è stata avviata un’attività di

ricognizione dei fabbisogni che vede il Formez PA impegnato in un confronto

diretto con: - le Amministrazioni regionali e nazionali destinatarie del progetto che,

in quanto tali, sono portatrici di specifici fabbisogni; - il Comitato di Indirizzo del

progettoCome già specificato, sono stati già realizzati alcuni incontri che hanno

visto la partecipazione, oltre che del Ministero del Lavoro e del Dipartimento della

Funzione Pubblica, anche dell’Isfol e di Tecnostruttura delle Regioni: il primo

soggetto attuatore per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociale di

interventi a valere sull’Asse Transnazionalità del PON Azioni di Sistema; la

seconda impegnata a fornire assistenza tecnica su progetti a carattere

transnazionale e interregionale, che vedono impegnate le Amministrazioni regionali

sulle tematiche proprie del Fondo Sociale Europeo. Il confronto avviato con questi

due soggetti proseguirà durante tutto l’arco di attività del progetto DIESIS.Gli

incontri, svolti nella fase preliminare alla stesura dell’esecutivo, hanno avuto come

obiettivo:-la ricognizione sullo stato dell’arte dell’Asse Transnazionalità del PON

Governance e Azioni di Sistema;-la ricognizione sullo stato dell’arte dei progetti

interregionali e transnazionali a titolarità delle Amministrazioni regionali a valere sui

rispettivi Assi dei PO;-la individuazione e condivisione con i committenti (Ministero

del Lavoro e Dipartimento della Funzione Pubblica) degli Ambiti di intervento e

Attività del progetto.Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha poi proceduto

alla convocazione del Comitato di Indirizzo del progetto, allo scopo di consentire

l’acquisizione di prime indicazioni operative e strategiche – sia sulla base degli

input nazionali, sia delle esigenze espresse dalle Regioni nomina-te dal

Coordinamento delle Regioni in seno al Comitato – utili alla pianificazione di

dettaglio delle attività. Quanto emerso nel corso del Comitato di Indirizzo svolto lo

scorso 20 luglio, è stato raccolto dal Formez PA e costituirà la base per avviare il

confronto con le singole Amministrazioni destinatarie del progetto, oltre che per

proseguire il dialogo avviato con i membri del Comitato stesso.Alla stesura della

progettazione esecutiva seguiranno:- incontri con le Amministrazioni destinatarie

per la pianificazione di dettaglio delle attività e per avviare operativamente le azioni

previste;- la costituzione del gruppo di lavoro. In particolare, saranno effettuate

riunioni, in cui a cia-scuno sarà attribuito un ruolo in coerenza con le proprie

competenze ed attitudini; saranno illustrati i format in uso per il progetto;-

l’individuazione di strumenti web per la condivisione della conoscenza e il lavoro in

rete. In particolare, si procederà alla selezione degli strumenti di lavoro online e dei

metodi più idonei a supportare la comunicazione interna ed esterna del progetto.



Data inizio 08/05/2011 Data fine 31/03/2012

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

296 0 54 0

Modalità

attuative
•Incontri•Riunioni•Interviste •Analisi•Format

Risultati

1. Garantire una progettazione esecutiva ed una pianificazione di dettaglio delle

attività in linea con le indicazioni della committenza e con i fabbisogni dei Soggetti

destinatari.2. Assicurare la costituzione di un gruppo di lavoro che condivida

modus operandi e strumenti di lavoro, oltre che la vision del lavoro da realizzare

insieme.3. Individuare strumenti per la costruzione e l’animazione della rete.

Tipologia di

Attività

Note tecniche

Incontri

Milestone

Descrizione Data

Elaborazione progettazione esecutiva 30/09/2011

Costituzione gruppo di lavoro 30/11/2011

Elaborazione di format e strumenti per la gestione on line del

progetto
31/01/2012

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Committenza e risorse FormezPA 10

Indicatori
Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Note tecniche e Rapporti 5 0 GG 0



Fase Realizzazione

Codice attività 2.A.1

Titolo
Individuazione e analisi desk di politiche, strategie ed esperienze efficaci per

l’inclusione sociale



Descrizione

Il progetto sarà basato su una piattaforma conoscitiva frutto di una ricognizione

effettuata, nella fase iniziale, sulle politiche per l’inclusione sociale a livello

nazionale, regionale ed europeo. In particolare, saranno prese in esame strategie,

strumenti ed esperienze rilevanti dal punto di vista degli interessi delle

Amministrazioni target del progetto.Nell’ambito del presente progetto si focalizzerà

l’attenzione sulle Regioni Obiettivo Convergenza. Va specificato però come i

risultati di tale ricognizione andranno ad incrementare quelli raccolti e analizzati,

per le Amministrazioni Nazionali e per le Regioni Obiettivo Competitività regionale

e Occupazione, nell’ambito del progetto DIESIS Obiettivo Competitività regionale e

Occupazione, al fine di rendere possibile una lettura integrata e comparata delle

informazioni raccolte. Con riferimento alle Amministrazioni nazionali si procederà

ad una selezione delle categorie altamente svantaggiate rispetto alle quali

interessa approfondire strategie efficaci di inclusione sociale in atto in altri paesi

europei. Questa selezione avverrà sulla base di informazioni che saranno per lo

più fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, raccordandosi anche

con altre Amministrazioni Nazionali, nonché avvalendosi del supporto dell’Isfol in

virtù dell’esperienza maturata in materia di cooperazione transnazionale

nell’ambito delle passate programmazioni. Anche per le Amministrazioni regionali

si seguirà lo stesso criterio demand driven per indirizzare l’analisi desk. Gli ambiti

tematici da indagare (nel quadro più generale delle politiche per l’inclusione

sociale) saranno cioè individuati in collaborazione con le Regioni Convergenza in

base alle loro priorità. A tal fine, il progetto organizzerà alcuni incontri con i

responsabili di settore. La ricognizione riguarderà politiche ed esperienze sia di

altri paesi europei, sia di realtà italiane. Rispetto ai primi, laddove possibile, il

lavoro sarà focalizzato su esperienze già conosciute e segnalate dalle stesse

Regioni. In ogni caso l’analisi si restringerà a Paesi con i quali, in virtù delle

similitudini o della comparabilità con il contesto italiano, è più proficuo stabilire

confronti e rapporti di collaborazione. Con riferimento, invece, alla ricognizione di

esperienze italiane, questa sarà finalizzata esclusivamente all’individuazione di

pratiche utili da proporre nell’ambito del confronto transnazionale.Pur mantenendo

la distinzione tra i due livelli di indagine (Autorità nazionali / Amministrazioni

regionali), il progetto ricercherà la massima convergenza di interessi tematici tra le

diverse Amministrazioni coinvolte. Una volta definite le questioni su cui

concentrarsi in materia di politiche e strategie per l’inclusione sociale, si effettuerà

la ricognizione in ambito italiano ed europeo. Alla fine di questa fase sarà possibile

individuare alcune realtà regionali ed europee particolarmente significative in

relazione alle priorità emerse e con cui avviare lo scambio e il confronto

transnazionale.Il processo di ricognizione e messa a disposizione di informazioni e

conoscenze sulle politiche di inclusione sociale proseguirà nel corso dell’intero

progetto, con l’obiettivo di favorire la creazione di un repertorio di pratiche,

nazionali ed europee. Le più significative e innovative esperienze individuate (tra

cui anche le reti europee e transnazionali esistenti sui temi d’interesse) verranno

analizzate, sistematizzate e diffuse anche attraverso pagine web dedicate e



attraverso altri canali di comunicazione (articoli, ecc). In tal modo si intende

informare, coinvolgere e orientare i vari soggetti istituzionali beneficiari, ma anche

gli operatori del territorio ed i cittadini nell’ottica del rafforzamento dei sistemi.

Data inizio 01/09/2011 Data fine 31/10/2012

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

514 0 660 0

Modalità

attuative

•Analisi•Casi studio•Questionari•Schede di rilevazione•Attività desk•Attività sul

campo•Incontri•Interviste•Riunioni

Risultati

1. Individuare i temi prioritari di indagine.2. Individuare strumenti di analisi e di

messa in trasparenza di pratiche sviluppate in contesti amministrativi diversi sul

tema delle politiche di inclusione sociale.3. Supportare la creazione di un repertorio

di pratiche, nazionali ed europee per informare, coinvolgere e orientare i vari

soggetti istituzionali beneficiari, ma anche gli operatori del territorio ed i cittadini

nell’ottica del rafforzamento dei sistemi.

Tipologia di

Attività

Note tecniche

Rilevazioni/Questionari/Interviste

Milestone

Descrizione Data

Costruzione di strumenti di rilevazione ed analisi delle pratiche in

Italia e all’estero sui temi dell’inclusione sociale
01/11/2011

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Altro Personale PA Centrale 12

Indicatori
Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Note tecniche e Rapporti 10 0 GG 0



Fase Realizzazione

Codice attività 2.A.2

Titolo Visite di studio all’estero

Descrizione

Tenendo conto dei risultati della prima attività, saranno prescelte esperienze di

paesi europei ed in relazione alle stesse saranno organizzate visite di studio per

approfondire le esperienze selezionate ed individuare gli elementi di innovazione

che possono essere valorizzati, al fine di migliorare le politiche e le strumentazioni

a livello nazionale e regionale. Le visite di studio potranno riguardare Autorità

nazionali e Amministrazioni regionali separatamente e, ove possibile, in modo

congiunto. Allo scopo di coinvolgere attivamente le Amministrazioni regionali e,

soprattutto, definire azioni a livello transnazionale che rispondano a fabbisogni

effettivi delle stesse, si prevede l’organizzazione di incontri di animazione

territoriale diretti alla discussione e al confronto intorno a pratiche ritenute

significative negli ambiti di intervento prioritari, coinvolgendo più Amministrazioni

regionali. L’animazione territoriale (anche attraverso l’organizzazione di incontri

transnazionali e di comunità di pratiche) rappresenta un elemento del percorso

metodologico che porterà alla definizione delle visite di studio. Nello specifico,

queste ultime avranno una durata media di 2/3 giorni e si caratterizzeranno per

una progettazione di dettaglio che include gli accordi con gli enti ospitanti, in modo

da garantire una perfetta aderenza dell’azione al fabbisogno espresso. È prevista

altresì un’azione di monitoraggio (anche attraverso la presenza di tutor) per

verificare l’andamento delle attività e indirizzarle verso la maggiore soddisfazione

delle amministrazioni coinvolte.

Data inizio 01/11/2011 Data fine 31/12/2014

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

600 0 1130 0

Modalità

attuative

•Analisi•Casi studio•Questionari•Attività desk•Attività sul campo•Schede di

rilevazione delle pratiche•Comunità on line per lo scambio di informazioni tra i

partecipanti•Laboratori di animazione territoriale•Visite di studio all’estero

Risultati

1. Elaborare metodologia e strumenti di analisi delle esperienze oggetto delle

attività di scambio.2. Sistematizzare le esperienze italiane ed estere in una logica

di rafforzamento delle competenze e degli assetti organizzativi delle

Amministrazioni partecipanti.3. Mettere in comune progettualità a carattere

transnazionale

Tipologia di

Attività

Note tecniche

Visite di studio

Laboratori



Milestone Descrizione Data

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Altro Personale PA Centrale 130

Indicatori

Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Laboratori 20 0 GG 80

Visite studio e Stage 10 0 GG 50

Note tecniche e Rapporti 10 0 GG 0

News e Comunicati 20 0 GG 0

Portali: Visitatori unici 0 0 GG 0



Fase Realizzazione

Codice attività 2.B

Titolo
Supporto allo sviluppo delle competenze degli operatori regionali nella costruzione

e gestione di reti transnazionali

Descrizione

Questo ambito di attività è rivolto a supportare le Regioni nello sviluppo della

dimensione transnazionale. Esso si manifesterà mediante un’azione di

rafforzamento della capacità di gestire le azioni transnazionali previste dai POR.

Ciò contribuirà a creare e/o a rafforzare la partecipazione a reti transnazionali per il

confronto e l’elaborazione di modelli comuni d’intervento, avvalendosi anche delle

relazioni che lo stesso Ministero metterà a disposizione.Il rafforzamento della

capacità di gestire le azioni transnazionali sarà attivato attraverso:- la definizione di

linee guida per lo sviluppo di approcci, metodi e strumenti utili allo sviluppo di

attività e progetti transnazionali;- la diffusione e l’approfondimento delle stesse

nell’ambito delle attività di animazione territoriale di cui all’attività 2 dell’Ambito 1;-

la costruzione e/o il rafforzamento della partecipazione a reti di relazioni

internazionali, anche attraverso la comunità e le visite di studio, per l’attivazione di

partenariati e la realizzazione di azioni comuni.In questo contesto, sono ipotizzabili

attività come le seguenti: (a) nuovi incontri mirati ad aspetti specifici delle

esperienze già conosciute e dando maggior enfasi allo scambio reciproco; (b)

avvio di processi auto valutativi comuni o di peer review che considerano due o più

politiche (italiane e di paesi europei visitati); (c) messa in campo di interventi

innovativi congiunti o allineamento di altri esistenti, sia a livello di autorità nazionali

che regionali, per sperimentare in maniera collaborativa nuove soluzioni; (d)

eventuale formalizzazione/istituzionalizzazione della collaborazione avviata nella

forma della rete transnazionale (con particolare attenzione alle Reti tematiche

promosse a livello europeo dalla Commissione Europea). A conclusione del

progetto sarà organizzato un seminario in Italia con le Amministrazioni degli altri

paesi europei con i quali sono stati sviluppati i confronti e i percorsi collaborativi.

Data inizio 01/11/2011 Data fine 31/12/2014

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

228 0 232 0

Modalità

attuative

•Analisi•Focus group / Questionari per l’autovalutazione delle competenze del

personale coinvolto nella realizzazione di interventi a carattere transnazionale

Laboratori di animazione territoriale•Affiancamento on the job

Risultati

1. Elaborare una metodologia e strumenti finalizzati alla realizzazione di interventi

a carattere transnazionale.2. Rafforzare le competenze delle Amministrazioni,

finalizzate alla partecipazione a reti internazionali e all’attivazione di partenariati.



Tipologia di

Attività

Note tecniche

Rilevazioni/Questionari/Interviste

Milestone Descrizione Data

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Altro Personale PA Centrale 8

Indicatori
Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Note tecniche e Rapporti 4 0 GG 0



Fase Diffusione/Comunicazione

Codice attività 3

Titolo Diffusione

Descrizione

L’attività di diffusione sarà focalizzata su:- la pubblicazione di eventuali documenti

significativi elaborati nell’ambito del progetto, con riferimento particolare a quelli

frutto del confronto con le Amministrazioni partecipanti;- l’organizzazione di un

seminario in Italia con la partecipazione delle Amministrazioni di altri Paesi europei

con i quali sono stati sviluppati i confronti ed i percorsi collaborativi. Il seminario

sarà finalizzato ad illustrare ad una platea più ampia gli esiti del progetto in termini

di supporto alla crescita di competenze;- la valorizzazione e diffusione dei materiali

prodotti attraverso i canali informativi di Formez PA (sito, newsletter, ecc). Ove

possibile, sarà data visibilità alle attività progettuali anche sui canali informativi del

Dipartimento della Funzione Pubblica e del Ministero del Lavoro e delle Politiche

sociali.Nello specifico, le pagine web saranno dedicate a tutti i destinatari e

operatori del progetto per:- accedere ai principali documenti di progetto;-

condividere analisi ed approfondimenti sulle tematiche dell’inclusione sociale;-

essere sempre aggiornati sugli eventi e le attività organizzate;- condividere

metodologie di lavoro e prodotti;- approfondire le questioni trattate negli incontri

transnazionali e nelle visite di studio;- confrontarsi su argomenti di discussione di

interesse comune.

Data inizio 01/01/2013 Data fine 31/12/2014

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

35 0 123 0

Modalità

attuative

•Analisi della documentazione prodotta nel corso del progetto•Comunità on

line•Seminario finale

Risultati

Diffondere le principali evidenze emerse nel corso delle attività di progetto e

rendere disponibili e fruibili gli strumenti di lavoro operativi, elaborati con il

contributo delle Amministrazioni partecipanti.

Tipologia di

Attività

Convegni

Promozione e Diffusione

Milestone
Descrizione Data

Seminario finale 30/06/2014

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Altro Personale PA Centrale 50



Indicatori
Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Seminari 1 0 GG 50



Fase Direzione e Coordinamento

Codice attività 4

Titolo Direzione, valutazione e gestione amministrativa



Descrizione

L’attività di direzione e valutazione è volta ad assicurare che gli obiettivi generali

dell’intervento siano conseguiti, che le attività siano realizzate in coerenza con

quanto programmato e con i fabbisogni espressi dalle Amministrazioni

destinatarie.L’intervento sarà realizzato dal Formez PA in costante sinergia e

sintonia con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il Ministero del Lavoro e

delle Politiche sociali, con cui saranno condivise, fin dalla fase iniziale, tutte le

scelte strategiche e attuative. A tal fine sono previsti: - un Comitato di Indirizzo

delle attività, costituito presso la DG Volontariato, composto da:odue

rappresentanti della DG Volontariato, uno dei quali con funzione di

Coordinatore;odue rappresentanti del DFP;odue rappresentanti delle Regioni

Obiettivo Convergenza;oun rappresentante Isfol;oun rappresentante del Formez

PA (Responsabile di progetto).Nell’ambito del Comitato, l'Isfol fornirà un contributo

tecnico-scientifico sulla base dell'esperienza maturata in materia di cooperazione

transnazionale nell'ambito delle passate programmazioni.Il Comitato di Indirizzo

sarà convocato dalla DG Volontariato anche con modalità on-line ed avrà compiti

di vigilanza e direzione sulle attività di progetto e, più esattamente, provvederà a:-

attivare le azioni necessarie a garantire l’avvio e l’espletamento delle azioni

previste nel progetto;- svolgere azioni di coordinamento al fine di agevolare e

semplificare la realizzazione integrata degli interventi;- rilasciare eventuali pareri

consultivi agli organi politici circa le materie oggetto dell' Accordo tra Ministero e

DFP, da cui scaturisce l’affidamento del progetto;- controllare il corretto

adempimento degli obblighi stabiliti dal suddetto Accordo;- individuare eventuali

scostamenti nell'esecuzione degli interventi rispetto al progetto approvato, nonché

le necessarie azioni correttive;- rinegoziare o sostituire eventuali azioni rivelatesi

inattuabili o il cui ritardo nell'esecu-zione possa pregiudicare l'utilizzo complessivo

del finanziamento;- definire azioni di raccordo e coordinamento per le attività di

comunicazione del progetto;- svolgere attività di valutazione e verifica degli

interventi rispetto agli obiettivi specifici trattati.Fin dall’avvio delle attività, il Formez

PA garantirà, oltre ad un’efficace azione di coordinamento, una omogeneizzazione

delle procedure e degli strumenti in uso. In particolare dovranno essere

garantiti:•strumenti di comunicazione interna ed esterna; •strumenti di monitoraggio

(fisico, finanziario, procedurale e qualitativo) e di valutazione in itinere e finale;

•format dei principali documenti in uso;tutto ciò al fine di assicurare l’omogeneità

delle procedure, garantire la fluidità del flusso comunicativo interno ed esterno al

progetto, ma soprattutto consentire al team centrale di essere sempre aggiornato

in tempo reale di quanto si realizza e di poter re-indirizzare eventuali azioni poco

coerenti con le finalità progettuali o con i fabbisogni delle Amministrazioni. Una

parte di questi strumenti, come ad esempio quelli per il monitoraggio finanziario on

line, sono già stati utilizzati con successo sia nel corso della passata

programmazione che nell’avvio del ciclo di programmazione corrente; altri (come

ad esempio il sistema di progettazione e il monitoraggio on line) sono stati

sperimentati su alcuni progetti e si avviano a diventare per Formez PA strumenti di

uso corrente. Saranno, inoltre, previste riunioni periodiche del gruppo di lavoro,



finalizzate a condividere approcci e strumenti. In quest’ottica risulta fin da ora

opportuno prevedere l’organizzazione di incontri di condivisione con il gruppo di

lavoro del progetto omologo che opera nel territorio dell’Obiettivo Convergenza, al

fine di ottimizzare le risorse e mettere in comune metodologie e risultati.

Data inizio 08/05/2011 Data fine 31/12/2014

Giornate

risorse interne

Senior Junior Giornate

risorse

esterne

Senior Junior

415 0 125 0

Modalità

attuative

Risultati

Tipologia di

Attività

Note tecniche

Direzione e Coordinamento

Milestone Descrizione Data

Destinatari

finali

Descrizione Numero

Committenza e risorse FormezPA 10

Indicatori
Descrizione Numero Giorni/Ore Partecipanti

Note tecniche e Rapporti 1 0 GG 0


